Lettera al direttore: dalla Regione Toscana

Caro Francesco e cari fratelli della redazione,

               nemmeno il primo numero del 2009 della nostra rivista è riuscito (malgrado la cura ricostituente del maggior  numero di pagine) a mutare il nostro giudizio sul nuovo corso di S.A., che resta negativo. Perché, da sempre convinti che la rivista sia (o debba essere) il nostro biglietto da visita verso l'esterno e, al contempo un mezzo di in-formazione di ogni A.S., ci pare, guardando all'impostazione ed ai contenuti, che il raggiungimento di tali obiettivi (che continuiamo a ritenere condivisi, più che condivisibili) non ne costituisca più il traguardo.


Proviamo a spiegarci meglio esemplificando (anche se non sempre è la via migliore) sulla scorta del numero di gennaio: siete convinti che l'amico nostro, una persona che per noi conta assai (e perciò omaggiato, profittando dei prezzi speciali dell'operazione "Strade sempre più aperte", v. p.11) ma estraneo al Movimento, sia riuscito leggendo il numero in questione a farsi un'idea men che vaga non diciamo del M.A.S.C.I., ma dello Scautismo?


Forse ha capito, dalle foto, che continuiamo a vestirci più o meno da bambini (e Dio non voglia che ci abbia confusi con i cretini, comandanti dei bambini di cui alla storica battuta) e, nella migliore delle ipotesi, che riteniamo un dovere approfondire la nostra fede (v. p.3), ma siamo convinti che la conoscenza dello Scautismo dell'amico omaggiato non sia rimasta quella del periodo pre-abbonamento, salvo che, per illuminazione dello Spirito, abbia proseguito nella lettura di tutto il numero (diciamo da p.16 in poi) perché portato a riflettere, in virtù del soprannaturale intervento, sul contenuto di alcune delle cronachette costituenti la rubrica "Vita delle Regioni e delle Comunità"?


Ma, sempre secondo noi, è da ritenersi pressoché certo che abbia interrotto prima la lettura, perché frastornato dal ripetuto, ripetutissimo, annuncio di attività in fieri o prossime (prima fra tutti il Sinodo, da tempo reclamizzato anche con l'omaggio della relativa locandina a colori che occupa le due pagine centrali della rivista), tutte molto belle, molto fascinose, ma molto misteriose nei contenuti e comunque osannate da chi le ha lanciate o poste in essere.


Il che lo avrà indotto a chiudere presto la copia omaggio, nella serena attesa, magari, di quel quaderno colmo di "proposte ricche e profetiche" il cui annuncio precede (a p.11) proprio la reclame dell'iniziativa cui deve il beneficio ricevuto e distrattamente sfogliato.


Quanto a noi, che pure dello Scautismo e del Movimento, abbiamo una certa qual conoscenza (acquisita al momento della Promessa e che ci vien voglia di approfondire almeno una volta l'anno, quando la rinnoviamo), avremo nel frattempo seguito l'esempio dell'amico; nella migliore delle ipotesi dopo aver appuntato una delle attività in calendario, rimandando alla partecipazione a quella la soddisfazione delle nostre voglie.


Ma non sarebbe stato meglio invece (per noi e per l'amico) che il Presidente avesse diffuso il discorso tenuto ad Alghero per il ventennale di quella Comunità, non a caso riportato "Esperienze e Progetti" (rivista del Centro Studi ed Esperienze Scout "B.P.") nell'ultimo numero? E non sarebbe stato meglio apprendere (semplicemente leggendo e senza necessità di navigazione alcuna…) che si è da mesi costituito in Italia (su iniziativa di Mario Sica, che pure al nostro Movimento appartiene) un comitato di promotori del progetto Jamboree in Italia; conoscere il parere della F.I.S. in proposito (E.P. 178, pp.10-18); leggere qualche pagina storica (ma sempre attuale) dei capi che ci hanno preceduto; imparare o rinfrescare qualche tecnica (sempre utile specie nel servizio alle associazioni giovanili); essere aggiornati sulle pubblicazioni scout, sui rapporti tra le diverse associazioni (a proposito, che fine ha fatto il progetto della Federazione Adulti Scout?), ecc. ecc.?

Ditecelo voi, fratelli; noi una risposta crediamo di essercela (e di averla) data.


Buona strada

                                                                           MASCI  REGIONE TOSCANA

